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Una scoperta
archeologica
targata Udine
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IN SIRIA

La missione
dell’ateneo friulano
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Una vasta necropoli risa-
lente alla seconda metà

delIIImillennioa.C.,neipressi
dell’oasidiPalmira,nellaSiria
centro-occidentale, costituita
da una trentina di tumuli fune-
rari.Unastradaromanachecol-
legava la città carovaniera di
Palmira con la Siria occidenta-
le lungo la quale sono stati rin-
venute 11 pietre miliari con
iscrizioni in latino che menzio-
nano l’imperatore Aureliano e
una stazione stradale di sosta
di epoca imperiale perfetta-
menteconservata.Sonoalcune
dellestraordinariescopertefat-
te in Siria nel corso della deci-
macampagnadiscavidellamis-
sione archeologica coordinata
dall’UniversitàdiUdine,inizia-
taadagostoedapococonclusa.

Ilteamdiricercatoridell’ate-
neo friulano ha anche portato
alla luce un grande palazzo e
un edificio costruito sui muri
crollati del Palazzo Reale nel-
l’antica capitale siriana di Qat-
na,l’odiernaMishrifeh,dopole
distruzioni subite attorno al
1340 a.C. a opera degli Ittiti.
Sempre nel sito di Mishrifeh,
gli archeologi hanno ritrovato
una vasta collezione di oggetti
di inestimabile valore storico-
artisticorisalentialXIXsecolo
a.C. quali uno splendido esem-
plaredistatuettavotivainterra-
cotta legataalculto di Ishtar, la
dea siriana dell’amore e della
guerra; ceramiche di lusso di
produzionesirianaeimportate
dall’area egea e dall’Oriente
mesopotamico e una raccolta
dicretuled’argillaconimpron-
te di sigilli cilindrici e iscrizio-
ni in caratteri cuneiformi.

Lamissionearcheologica,di-
rettadalprofessorDaniele Mo-
randiBonacossi,ècompostada
una squadra internazionale di
specialistiindiversicampidel-
laricerca eda25 studenti delle
università di Udine, Aleppo,
Damasco e Mosca. «L’integra-
zione delle attività di scavo –

spiega Morandi Bonacossi –, in
una delle grandi capitali della
Siria antica, e di ricognizione
lungoleviecarovaniere che at-
traversavano il deserto della
Palmirena occidentale portan-
do a Qatna e al Mediterraneo,
permette fin d’ora di iniziare a
ricostruire un quadro d’insie-
me del popolamento, della vita
e dell’ambiente antico in una
delleregionipiùcrucialidelvi-
cino Oriente».

La spedizione archeologica
in Siria è condotta grazie al so-
stegnodell’ateneofriulano,del-
la Fondazione Crup, del mini-
sterodegliEsteriedellacatena

diristoranti“Lemilleeunanot-
te”. «In tempi caratterizzati da
pesantissimi tagli alla ricerca –
commenta il professor Moran-
diBonacossi–inostrisostenito-
risiassumonol’oneredicontri-
buire a un progetto scientifico
finanziariamenteimpegnativo.
L’insufficienza dei fondi si sta
però facendo sentire in manie-
ra allarmante ed è auspicabile
cheinfuturosiaggiunganonuo-
vi sponsor locali per permette-
releannualicampagnearcheo-
logiche in Siria i cui risultati
portano il nome della nostra
universitàedelFriulinelmon-
do».

Quest’anno,l’attivitàdiricer-
ca a Qatna si è concentrata su
una vasta area a ridosso del
grande Palazzo Reale. Più di
1500 metri quadrati sono stati
scavati sull’acropoli della città
dell’etàdelBronzoMedioeTar-
do(IImillennioa.C.).Ciòhaper-

messo di mettere in luce le ve-
stigia di un edificio monumen-
tale,chiamatoPalazzoOrienta-
le per la sua posizione a est del

Palazzo Reale, già parzialmen-
te esplorato nella campagna
del 2007.

«Il ritrovamento – spiega
sempre Morandi Bonacossi – è
eccezionale non solo per il ca-
rattere imponente dell’edifi-
cio, composto da almeno 25
stanze articolate intorno a
un’ampiacorte,maancheperil
periodoincuiessofucostruito.
Il palazzo, infatti, fu fondato al-
la fine dell’età del Bronzo Me-
dioI(circaXIXsecoloa.C.),epo-
caperlaqualefinoaoggiaQat-
nanoneranonotetestimonian-
zearchitettonichemonumenta-
li e rimase in uso per circa 500
anni».

Gli scavi nell’ala sud hanno
permesso di ritrovare svariati
reperti.Fraquestiunacollezio-
nedi“cretule”(grumidiargilla
utilizzati per chiudereconteni-
tori o porte e poi “sigillati” con
sigillicilindrici incisi)rinvenu-
te sui pavimenti di una cucina.
«Lascoperta–diceMorandiBo-
nacossi – è di assoluto rilievo,
nonsoloperimotiviiconografi-
ciconservati,chemostranoevi-
denti influssi egiziani su figure
dai chiari tratti siro-mesopota-
mici, ma anche per la presenza
di iscrizioni scritte in cuneifor-
me.L’importanzadiquesteulti-
meè enorme». Esse forniscono
informazionidirettesiasulper-
sonale operante all’interno del
Palazzo sia su vicende storiche
del tutto sconosciute.

«Aesempio-diceildocente-
una di queste sigillature sem-
braportareun’iscrizionediSu-
mu-Epukh, il grande re del re-
gno di Yamkhad con capitale
adAleppoallafinedelXIX-ini-
zio del XVIII secolo a.C. Dalle
fonti storiche sappiamo che in
questo periodo il re di Qatna,
Ishhi-Addu, era un fiero nemi-
co del sovrano di Aleppo, ma
ciononostantecontinuavaaim-
portaremercidaYamkhadpoi-
chélacretulaconl’improntadi
sigillo di Sumu-Epukh serviva
asigillareuncontenitoredider-
ratealimentari.Laguerrainfu-
riava, ma gli affari continuava-
no... business is business».

Archeologi udinesi scoprono tesori in Siria
ma i tagli mettono ora a rischio le missioni

Scavi da 10 anni. Importanti ritrovamenti a Qatna e nel deserto di Palmira

Una veduta delle rovine romane di Palmira e, a destra, il Palazzo Orientale
a Qatna durante la fase degli scavi svoltisi a cominciare da agosto
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S egliarcheologidell’uni-
versità di Udine hanno

fattoimportantiscoperteinSi-
ria,iprimiadaccorgerseneso-
nostatigliamericani.Infattiil
Metropolitan Museum of Art
di New York ha voluto alcuni
dei più significativi reperti
rinvenuti a Qatna per la mo-
stra “Beyond Babylon. Art,
Trade and Diplomacy in the
SecondMillenniumB.C.”,che
proseguiràfinoal15marzo2009.Inquestimesi lamissio-
ne friulanaha ampliato in particolare lo studio intensivo
chestaportandoavantidadiecianninellaSiriacentro-oc-
cidentale attraverso una ricognizione di superficie nel
deserto aovest dellacittà carovaniera diPalmira. NelIII
secolo d.C. essa fu residenza della celebre regina Zeno-
bia,ribellatasiaRoma,sconfittadall’imperatoreAurelia-
no e portata nel 274 in trionfo a Roma legata con catene
d’oroal carro imperiale. Alcune settimanenegli scavi so-
no state dedicate non solo alla mappatura della grande
viacarovanieracheunivailMediterraneoaQatnae,piùa
oriente, alla Mesopotamia, ma anche alla ricostruzione
delclimaedell’ambientenaturaleantichichecaratteriz-
zavano la regione fra Qatna e l’oasi di Palmira.

NEW YORK

I reperti migliori vanno
al Metropolitan Museum


